
Un reggiano è stato accusato di appropriazione indebita da una coppia di pensionati della provincia di Parma che si erano fidati di lui

Intasca soldi, promotore patteggia 4 mesi
Un agente di 36 anni si era fatto consegnare decine di migliaia di euro

BREVI

LA CAMERA di Commercio
informa che le RSU hanno
convocato un’assemblea del
personale per il giorno merco-
ledì 6 febbraio dalle ore 11,30
alle ore 13,30. Saranno assicu-
rati i seguenti servizi essenzia-
li: registro imprese (solo per
certificati e visure urgenti per
la partecipazione a gare d’ap-
palto), commercio estero (solo
per l’importazione merci depe-
ribili), albo artigiani (limitata-
mente al rilascio di certificati e
visure con diritto di urgenza
per la partecipazione a gare di
appalto ed al deposito di atti
societari in scadenza), area
regolazione del mercato (limi-
tatamente alla registrazione di
brevetti).

Riunione sindacale,
servizi ridotti

Mappa europea
delle migrazioni
“AVVISTA la primavera!” è lo
slogan con il quale Birdlife
International e Lipu propongo-
no agli studenti delle scuole
dell’obbligo di diventare avvi-
statori del passaggio di uccelli
nel territorio, contribuendo a
creare una mappa europea delle
migrazioni di cicogne, cuculi,
rondoni e rondini. Il progetto 
“Spring Alive” inizierà oggi,
contemporaneamente a Reggio
Emilia e in 32 Paesi europei.
Oggi alle 16, nell’aula didattica
del Parco Lipu “Abracadabra”
in via Terrachini, sarà distribui-
to il materiale didattico alla pre-
senza dell’assessore all’Am-
biente Pinuccia Montanari.

AVEVA ottenuto la fiducia di
una coppia di pensionati e si
era fatto consegnare da loro
decine di migliaia di euro. Per
questo un promotore finanzia-
rio di 36 anni di Reggio, A. M.
le sue iniziali, ieri mattina ha
patteggiato in tribunale a
Parma quattro mesi di reclu-
sione per appropriazione inde-
bita. Ha ottenuto il beneficio
della sospensione della pena
perché incensurato. 

L’inchiesta a carico del pro-
motore era iniziata nel dicem-
bre 2003, quando era stato
denunciato da due anziani di
Fontanellato di Parma, che
sostenevano di avergli affidato
33mila euro, senza che questi
fossero investiti nelle modalità
corrette e previste dalla legge. 

Pertanto è stata avviata
un’indagine a suo carico e ieri
mattina l’uomo ha deciso di
chiudere questa vicenda, cer-
tamente non molto qualifican-
te per il suo curriculum, con il
patteggiamento e 600 euro di
multa. 

Il 36enne all’epoca dei fatti
era agente senza rappresentan-

za di una nota banca e in quel-
le vesti si era presentato a casa
di una coppia di 60enni di
Fontanellato. 

Il giovane, dal fare convin-
cente e professionale, era riu-
scito a farsi consegnare del
denaro per degli investimenti.
In una occasione i parmigiani
gli avevano dato anche 34mila
euro, sicuri di fare un affare
perché l’imputato aveva pro-
spettato scenari piuttosto otti-
mistici. 

I pensionati avevano ritirato
il denaro dalla loro banca e lo
avevano consegnato al
36enne, che invece non poteva
accettare direttamente il dena-
ro. 

Il reggiano era inoltre riusci-
to a far sottoscrivere ai due
una serie di polizze per gli
anni dal 2001 al 2003, che
però prevedevano delle pena-
lizzazioni molto alte in caso di
disdetta. 

Per i due parmigiani quella è
stata sicuramente una brutta
esperienza, di quelle che
segnano per sempre e tengono
lontani dagli investimenti.

BEN 211 veicoli controllati, 19
multe elevate per il provvedi-
mento antismog (i trasgressori
dovranno pagare 74 euro) e 13
sanzioni comminate per altre
infrazioni al codice della strada.
E’ questo il bilancio di ieri,
quarto giovedì di blocco del
traffico dall’inizio dell’anno.

Come d’abitudine, l’onda
verde e le principali arterie stra-
dali cittadine sono state presi-
diate da sette-otto pattuglie della
polizia municipale, che hanno

Controllati 211 veicoli per il divieto di circolazione

Blocco auto, centro deserto
Elevate 19 multe da 74 euro

Il progetto delle associazioni ambientaliste supportato dagli assessori Carla Colzi e Pinuccia Montanari

100mila alberi all’aeroporto, domani la raccolta firme
LUCA SPERONI

UN BOSCO di 100mila alberi
intorno al Campo Volo. E’ que-
sto l’obiettivo di Resistenza
verde, che presenta da domani
una raccolta firme per il pro-
getto, sostenuto da numerose
altre associazioni ambientaliste
e dagli assessori comunali 
Carla Colzi e Pinuccia Mon-
tanari.

Già oltre 12mila alberi, su un
totale di circa 35 ettari, sono
stati piantati nell’area, ma ora
viene la parte più difficile. La
fascia di terreno che collega le
due aree già piantumate, e che
dovrebbe arrivare a ospitare
altre 30mila alberi, è infatti di
proprietà di privati per quasi
tutta la sua totalità. «La pro-
prietà è abbastanza frazionata -
spiega l’assessore Colzi, che
insieme alla Montanari si sta
già muovendo per vedere cosa
può fare il Comune - si parla di
tre o quattro proprietari, e in
questi casi molti si aspettano
che l’area diventi edificata. E’
ovvio che se un privato vuole
mettersi di traverso può fare
tutti i ricorsi che vuole».

«Noi cercheremo comunque

la raccolta firme, a cui hanno
aderito numerose associazioni
ambientaliste, tra cui Wwf,
Greenpeace, Legambiente,
Guardie ecologiche volontarie,
il Gabbiano e gli Amici di
Beppe Grillo. I banchetti per
sottoscrivere la petizione per il
bosco si troveranno in piazza
del Monte, via Crispi, piazza
Prampolini e via Emilia San
Pietro.

«A Reggio esiste un’emer-
genza - dicono i promotori del-
l’iniziativa - siamo una delle
città europee con l’atmosfera
più inquinata. Le polveri sottili,
responsabili di gravi patologie
cardiache e respiratorie,  sono
da anni sopra il livello di guar-
dia». La soluzione, per le asso-
ciazioni ambientaliste, risiede
nel potenziamento del trasporto
pubblico e nell’incremento
delle aree verdi. «A questo
scopo - dicono ancora gli eco-
logisti - un grande bosco alle
porte della città potrebbe rap-
presentare un polmone verde
che ci consentirebbe di respira-
re meglio. L’aeroporto e le
zone limitrofe sono l’unica
area della città che potrebbe
essere usata per questo scopo».

un accordo bonario - ha
aggiunto l’assessore - e per
quanto riguarda la Giunta pro-
veremo a sviluppare il progetto
nel piano strutturale, anche se il
nostro interessamento è per ora
solo a titolo personale. Nel frat-
tempo per le aree verdi è già in
corso di realizzazione il proget-

to sul sentiero del Rodano».
«Abbiamo accolto questa pro-
posta perchè va nella direzione
già intrapresa dall’amministra-
zione - ha spiegato la Montana-
ri - ora prenderemo contatto
con le autorità per verificare
cosa si può fare in quelle aree».

In ogni caso domani partirà

PIZZE AL METRO E PIZZE ROTONDE
TIGELLE E GNOCCO FRITTO TUTTI I GIORNISPECIALITÀ PESCE

Da lunedì al venerdì a mezzogiorno MENù FISSO a 12 EURO
PER CENE DI COMPLEANNO DI MINIMO 10 PERSONE IL FESTEGGIATO È GRATIS

Via F.lli Cervi, 40/B-C (Via Emilia per Parma) • Reggio E. Tel. 0522 791029APERTO TUTTI I GIORNI dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle 24

5 FEBBRAIO MARTEDÌ GRASSO
MENÙ A PREZZO SPECIALE PER TUTTI
I BAMBINI E RAGAZZI IN MASCHERA

L’assessore Pinuccia Montanari presenta l’iniziativa (foto Bagnoli)

Un anno di pena e 10mila euro di provvisionale a padre e due figli

Pestano vicino di casa, condannati

L'ASSOCIAZIONE antipedofi-
lia “La caramella buona” di
Reggio Emilia oggi satà su
Rai2, ospite della trasmissione
di Giancarlo Magalli “Piazza
Grande”, in onda dalle ore 11
alle 13. Saranno presenti il pre-
sidente della Onlus Roberto
Mirabile e il l’avvocato dell’as-
sociazione Donatella Ferretti. 

Nella trasmissione si affron-
terà il caso specifico di una
ragazza che, dopo aver subito
violenza, ha deciso di portare la
sua testimonianza per aiutare ad
altre vittime. La giovane, che
sarà ripresa di spalle e che oggi
ha 24 anni, racconterà la sua
vicenda: iniziata quando, a 14

La Onlus reggiana sarà ospite di Magalli. Il presidente Mirabile: “Crescono i casi giudiziari”

Pedofilia, la Caramella Buona oggi su Rai 2

PADRE e due figli condan-
nati a un anno di reclusione,
pena sospesa, e a 10mila
euro di provvisionale per
aver massacrato di botte un
vicino di casa a seguito di
banali liti di condominio. 

La vicenda è quella che
vede come vittima il 50enne 
Claudio Bartoli, difeso dal-
l’avvocato Giacomo Forna-
ciari. L’uomo, residente in
via Astico a Reggio con la
moglie e il figlio il 26 feb-
braio 2003 era stato picchia-
to selvaggiamente. Ad
aggredirlo per primo era
stato il 30enne Sergio Baro-

ne. Presto si erano aggiunti il
fratello 27enne Fabio e il
padre Enrico, di 51 anni. In
due avevano tenuto fermo
Bartoli mentre veniva preso
a calcio in testa. Una scena
choccante alla quale aveva
assistito una vicina di casa,
poi testimone al processo. 

La vittima era finita in
ospedale con una prima pro-
gnosi di 22 giorni, poi diven-
tata di ben due mesi e mezzo. 

Ieri il pm Maria Rita Pan-
tani aveva chiesto una con-
danna a due anni per tutti gli
imputati, a processo per
lesioni aggravate in concor-

so. Il giudice Giovanni
Ghini ha anche riconosciuto
una provvisionale di 10mila
euro per i danni subiti (un
acconto in vista di un’azione
civile per il risarcimento). 

La lite era avvenuta nel-
l’ambito di una serie di dissi-
di tra vicini per futili motivi.
Una delle classiche storie
che riempiono gli uffici dei
giudici di pace, ma che que-
sta volta è andata molto
oltre. 

Padre e figli ora non abita-
no più nello stesso palazzo di
Bartoli, dove la situazione
era stata molto tesa.
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Una immagine della via Emilia deserta (foto Bagnoli)

fermato gli automobilisti e veri-
ficato che i loro veicoli potesse-
ro circolare in base alle disposi-
zioni europee: dalle 8.30 alle
18.30 hanno potuto passare solo
le auto a gpl metano, car sharing
con almeno quattro persone a
bordo, le categori esentate per
motivi di lavoro ed Euro 4.

Impressionante il centro stori-
co, vuoto non solo di auto ma
anche di umani: i reggiani,
disincentivati, si sono tenuti alla
larga dalla via Emilia.

Operatori di Borsa a Piazza Affari a Milano

anni, ha subito un tentativo di
violenza sessuale da parte di
quello che pareva un premuroso
vicino di casa di 60 anni.

Parlerà poi l’avvocato Ferret-
ti, che renderà conto dei tre casi
giudiziari più eclatanti nei quali
la Onlus ha ottenuto il successo
di costituirsi parte civile: il
primo caso è quello di Natale
Terzo, il pedofilo di Novellara
che chiese la castrazione chimi-
ca e che morì per cause natura-
li; il secondo caso a Modena,
dove un padre che abusò del
figlio dopo la condanna si sui-
cidò in carcere; infine Andrea
Terzi, l’informatico educatore
di Gualtieri condannato a sette

anni in primo grado (per Terzi
l’associazione ha potuto costi-
tuirsi parte civile, ma non chie-
dere un risarcimento danni). 

«Il nostro avvocato assiste
gratuitamente - afferma Mirabi-
le - anche se siamo in difficoltà
perché i casi stanno crescendo.
A breve inizierà a Roma il pro-
cesso sui bambini nomadi che
venivano venduti per prostituir-
si; il Comune di Roma si è
costituito parte civile insieme a
noi».

Sempre in Rai, in una succes-
siva partecipazione a “Uno mat-
tina”, “La caramella buona” il
corso di formazione anti-abuso
per i poliziotti dello Sri lanka.




